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lo condividono	 534
  LABORATORIO    Costante di dissociazione di un acido debole	 536
  FACCIAMO IL PUNTO  	 536
  ESERCIZI  	 537

GLI EQUILIBRI 
IN SOLUZIONE ACQUOSA21

  1.	 L’acqua dà origine a una reazione di autoionizzazione	 543
  2.	 Le soluzioni possono essere acide, neutre o basiche	 546
  3. 	 Acidi e basi si neutralizzano a vicenda	 554
  PER SAPERNE DI PIÙ    Le curve di titolazione di acidi e di basi forti	 560
  4.	 Anche un sale in acqua può determinare la variazione del pH	 561
  5.	 Le soluzioni tampone si oppongono alle variazioni di pH	 565
  PER SAPERNE DI PIÙ    Le soluzioni tampone nel sangue	 566
  6.	 Il prodotto di solubilità regola gli equilibri dei sali poco solubili	 570
  LABORATORIO    Soluzione tampone	 576
  FACCIAMO IL PUNTO  	 576
  ESERCIZI  	 577
Sei pronto per la verifica?	 584

VIDEOLEZIONE
Determinare la costante 

di equilibrio in fase 
gassosa

 �20 esercizi interattivi

 �20 esercizi interattivi

IN DIGITALE

APPROFONDIMENTI
Le curve di titolazione di 

acidi e basi deboli 
La costante di idrolisi
LABORATORIO
Costruzione di una scala 
cromatica del pH / Reazione 
di neutralizzazione / 
Titolazione acido-base / 
Idrolisi salina / Soluzione 
tampone
VIDEO IN LABORATORIO
Estraiamo un indicatore … 

dal cavolo rosso
La titolazione acido-base
VIDEOLEZIONE
Calcolare il pH di una 

soluzione

 �20 esercizi interattivi

IN DIGITALE



XIII

Sommario

LE REAZIONI  
DI OSSIDO-RIDUZIONE22

  1.	 Le ossido-riduzioni comportano la variazione del numero di ossidazione  
degli elementi coinvolti nella reazione	 585

  2.	 Una reazione di ossido-riduzione è costituita da due semireazioni:  
l’ossidazione e la riduzione	 586

  3.	 I riducenti si ossidano e gli ossidanti si riducono	 588
  4.	 Nel bilanciamento delle reazioni redox si deve conservare non solo la massa  

ma anche la carica	 589
  5.	 Una reazione di dismutazione è una redox in cui lo stesso elemento  

si ossida e si riduce	 594
  PER SAPERNE DI PIÙ    Gli equivalenti nelle reazioni di ossido-riduzione	 597
  6.	 La tendenza di un elemento alla riduzione o all’ossidazione dipende  

dal tipo di ione con cui reagisce	 597
  LABORATORIO    Costruzione di una scala di riduzione	 600
  FACCIAMO IL PUNTO  	 600
  ESERCIZI  	 601

L’ELETTROCHIMICA23
  1.	 Le pile trasformano l’energia chimica in energia elettrica	 605
  2.	 La pila Daniell è costituita da un elettrodo di rame e da uno di zinco	 606
  PER SAPERNE DI PIÙ    La forza elettromotrice di una pila e la variazione  

di energia libera sono in relazione tra loro	 609
  3. 	 Il potenziale standard di riduzione misura la tendenza  a ridursi di un elettrodo	 610
  4.	 La serie elettrochimica è l’insieme dei valori dei potenziali standard di riduzione  

degli elementi	 612
  PER SAPERNE DI PIÙ    La corrosione dei metalli	 617
  5.	 L’equazione di Nernst permette di calcolare i potenziali di riduzione in condizioni  

non standard	 618
  6.	 Le celle elettrolitiche trasformano l’energia elettrica in energia chimica	 619
  7.	 L’elettrolisi in soluzione acquosa origina vari prodotti	 621
  8.	 Per l’elettrolisi dell’acqua si deve aggiungere un elettrolita forte	 622
  9.	 Le leggi di Faraday: relazione tra le quantità di corrente e di sostanza   

nella cella elettrolitica	 624
  PER SAPERNE DI PIÙ    Applicazioni industriali dell’elettrolisi	 627
  FACCIAMO IL PUNTO  	 628
  ESERCIZI  	 629
Sei pronto per la verifica?	 634

VIDEO IN LABORATORIO
Le reazioni di ossido-

riduzione 
Dimmi di che colore sei e 

ti dirò in che ambiente 
stai

VIDEOLEZIONI
Assegnare i numeri di 

ossidazione 
Identificare le reazioni di 

ossido-riduzione (redox) 
Bilanciare le redox 

con il metodo del 
trasferimento degli 
elettroni 

Scrivere le reazioni redox 
in forma ionica 

Bilanciare le redox 
con il metodo delle 
semireazioni

 �20 esercizi interattivi

IN DIGITALE

APPROFONDIMENTI 
Le pile alcaline e 

a bottone sono 
irreversibili

Gli accumulatori sono pile 
reversibili

Storia della chimica: 
Michael Faraday

CHIMICA VERDE
Gli accumulatori al litio 

per l’energia sostenibile
LABORATORIO
Celle elettrochimiche
Elettrolisi in soluzione 

acquosa

 �20 esercizi interattivi

IN DIGITALE



XIV

Sommario

LA RADIOATTIVITÀ 
E L’ENERGIA NUCLEARE24

  1.	 I nuclei instabili emettono radiazioni nucleari	 635
  2.	 Esistono diverse forme di decadimento radioattivo	 638
  PER SAPERNE DI PIÙ    Bonificare_ il radon-222	 643
  3.	 Gli isotopi radioattivi hanno numerosi impieghi in ambito scientifico	 645
  PER SAPERNE DI PIÙ    La radiodatazione con il carbonio-14	 646
  4.	 Il difetto di massa corrisponde all’energia liberata
per formare un nucleo atomico	 647
  5.	 La fissione e la fusione nucleare rendono i nuclei più stabili
	 e liberano energia	 648
  FACCIAMO IL PUNTO  	 651
  ESERCIZI  	 652
Sei pronto per la verifica?	 656

  CHEMISTRY HIGHLIGHTS    Periodic properties	 U1
Indice analitico	 U9

La tavola periodica 
interattiva

APPROFONDIMENTO 
Storia della chimica: 

Marie Sklodowska Curie

 �20 esercizi interattivi
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XV

COME ORIENTARSI NEL LIBRO
SU CARTA
PROBLEMI MODELLO
Problemi svolti suddivisi in tre fasi: 
L’idea, La soluzione, La conclusione 
per ragionare prima e dopo avere 
affrontato l’esercizio. I problemi 
modello sono seguiti da Problemi 
simili, per mettersi subito alla prova.
Per esempio, cap. 15 pag. 377

BOX
Ti ricordi?
Per richiamare alla memoria i concetti 
fondamentali della chimica.
Per esempio, cap. 14 pag. 347

A colpo d’occhio
Mappe sintetiche per visualizzare i 
contenuti del testo.
Per esempio, cap. 22 pag. 588

Le parole
Per riflettere sull’etimologia dei 
termini scientifici.
Per esempio, cap. 11 pag. 259

SCHEDE
Per saperne di più
Approfondimenti che stimolano ad 
andare oltre il testo.
Per esempio, cap. 20 pag. 520

La chimica verde
Focus sulla chimica sostenibile: un 
nuovo modo di fare scienza.
Per esempio, cap. 16 pag. 423-424

Laboratorio
Esperienze pratiche per mettersi alla 
prova in un laboratorio chimico.
Per esempio, cap. 14 pag. 423

FACCIAMO IL PUNTO
Sintesi di fine capitolo per fissare i 
concetti-chiave del capitolo.
Per esempio, cap. 22 pag. 600

ESERCIZI DI FINE CAPITOLO
Per esempio, cap. 14 pag. 365-371
•	Verifica le tue conoscenze
•	Verifica le tue abilità
•	   Test yourself
•	Verso i Giochi della Chimica
•	Verso l’università
•	Verso l’esame: le tue competenze

SEI PRONTO  
PER LA VERIFICA?  
IN 1 ORA 
Allenati con una prova generale della 
verifica da svolgere in un’ora, con il 
punteggio per autovalutarti.
Per esempio, pag. 372

IN DIGITALE
PDF
Approfondimento
Schede di approfondimento su 
argomenti di attualità, salute, storia, 
ambiente.
Per esempio: Il tasso alcolemico

Storia della scienza
I personaggi e le vicende simbolo 
della ricerca scientifica.
Per esempio: Dmitrij Ivanovič  
Mendeleev

VIDEO
Come si fa? 
Video per imparare il metodo 
sperimentale.
Per esempio: Manipolare i reagenti 
chimici

Per capire meglio
Video per comprendere i processi 
chimici.
Per esempio: Precipitazione del bromuro 
di piombo

Videolezioni 
Per passare dalla teoria agli esercizi. 
Per esempio: Assegnare i numeri di 
ossidazione

Animazioni 
Per visualizzare i principi alla base dei 
fenomeni chimici. 
Per esempio: Il legame covalente

LO SAI? 
Ripassa con lo smartphone prima di 
una verifica con sintesi di capitolo per 
rivedere la teoria e batterie di test per 
metterti alla prova.

ESERCIZI INTERATTIVI SU ZTE 

TAVOLA PERIODICA  
INTERATTIVA

IN  
1  

ORA


